
coli la fecero chiamare la « strada dei piop- 
poni » c in fonilo la chiùde il rosso torrione 
«Iella soppressa «Porta (¡(‘gli Angeli» dalla 
quale uscì l’ultimo duca di Ferrara, Cesare 
d’Este il 28 "('linaio 1598 allorché abbandonò 
per sempre la città e lo stato dei suoi avi.

Il «('orso» è fiancheggiato al suo imbocco, 
a destra dal già accennato Palazzo Provincia­
li’ dell'Economia uno dei migliori e |>iù am­
mirati edifici sorli di recènte, e a sinistra 
dal Palazzo del Monte di Pietà eretto su di­
segno degli architétti Agapito Poggi e Do­
menico Santini e costruito fra gli anni 1756- 
1761. Ha linee sobriamente eleganti che di­
ventano maestose nello scomparto centrale 
sopraelevato e leggermente sporgente. L ’am­
pio bellissimo cortile cinto di portici fu nel 
1927 coperto da vetrate e adibito a Borsa di 
Commercio.

Nella fiancata, prospiciente il Castello, il 
bel portale proviene dal vecchio Monte di 
Pietà in via della Rotta, ora Via Garibaldi. 
E ’ lina bella e armonica composizione archi- 
tettonica compiuta verso la fine del Seicento 
con elementi marmorei di varia provenienza 
e di cui solo si sa che le colonne ornavano 
al pari di quelle della soppressa Chiesa nel 
Cortile Ducale, l ’aitar maggiore della Basi-
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